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D A L L A C ì l ; W T A L E 
• , ' . i . , . , , . . i „ . , 

'il I RÔ Â̂  6 nowmbrf) 
(Eoo\ Più ci av\icÌDi4mo at'riicwnanto 

llBtla"fiiiU'tul'ft dal'IPai-Unienloi'biii si 
8cce|itiii>no e ^ntqriaao la ire e 1 di 
«petti dell'Opposizione — ire e dÌ3p^̂ l,tì 
olia, se andassero a colpirà magari an-
' i h& 'T» i ! t ì i » lS«^a ì l ^ f lVKÌ»feHJ,-Ìion 
jiajî blfa . jn dfViî io gravjssirop^.poi^lle d[i 
ilmtjo .Ve, BW»n'* mi "nòstro,^9f(fq,|ll8-
gno, fuorché di Mihitì<-i •iamspattajiiM, 
é 'iln'a'ltt'o' Ministero'{«ggioreodftlicaduto 
;ai'^'^Web'bé ^iéd a rl'ffàìiìfeUaAo :' itfa^ill 
mala oné produce l'insania | fnrelf)l'e di I 
codesti jemoliton, cui la oieci è ó'upiaa 
partigianeria fa'(lIsconosoerè~T"' dovéri' 

più elaraentSrj i^l] I f ' ( ' ^ ' ' T ' ^ ' ^'f f 
ferire dirattaraenta e pencolosaraente ir 

> rtOstfO ItìWdito all'estero, come S6 ne 
vedono purtroppo gli effetti, . u n . » , 

E inutile tìtiè'ivii rifeta ciò (cha ,i 
giornali dell'Op^òsiziotie, che voì'piire 
e ì v p a & i w o n avete sott'occhi, vanno 
inventane"(ógni giorno con una fanta­
sia e,he! farebbe degna. (jall'Ariosto, se 
non fosse espressa in pro^a, trpj)j)9 ,p_e-
de.sjt'flftsulle condizioni dal tesoro, che 
vongoop date uè più né mano cha par 

, diapQrat? e ^qnasi quasi irriinadi.ibili. 
' cfJà a*,* iene che la stampa estara — 
''alléteUlinanté la francese — pronta a 
' 'H . t J , i ' e ! ! i( 1 1 l i t 

rsftcogli^re game fossero vangeli le ne-
nigràzioiii a» danno dell'Italia asoìta da 

''ìje'iià'e, Italiahe — giunge a dire persino 
msdianta uno dei suo organi più 'auto-
réVòlWed acoradifati {Revms des, deute 
»tóWesj, cfia non dubita che l'Italia 
paas!i,piii^t(r9 il coupon del gennaio 1894, 

_'lna^icKè «nessuno oserebbe affermare 
.alti'etfBiltDlpBc quello del luglio». 

Diamine, se lo dicono o Io Insellano 
intendere, ifra le righe gli stessi italiani 

"hei^''lort) giornali, perchè non s'avrebbe 
d^ Mfèijiìre 6he assi havigano in male 
acquei con pencolo imminauta di nau-

'frawiii'a !?...« Chi può essera in grado 
31̂  satfei-lo' ifleglio ?... 
( Èp'pURe/ vadale, la verità oir'o'a le con­
dizioni 'de) nostro tesoro è questa : cha 
àa'orii'j^ri istituti di emissione non aii-

HtóVài'^'i<^''laliimeno un oeutesirao, men­
tre lo Stato può farsi anticipare 103 
milioni einiàzzoi e che la ciroolftisiofla 

t(iei>4>eni» dei .tesoro è stata ri<ji)t^ d, 
838 milioni, eomprosi 40 miliom, col­
locati all'estero, mentre può ascendere 
a 300 railipni. " " " * " " ' ' "'"• 

Il peggio 8i,fj,che,g(| oppositori dpi 
MiniaterO) Giolitti —• •sul dui i pettine 
sono venuti ad arrostirsi 'tàliti grubpi 
iftggf Wgljji,ti |,̂ ai",pré<J?'9e3?o î — ami ,1, 
guorano queste verità, ina solamente 
flngol!*) di Ignorarle. Viibl dire che l'alba 
del regnò' della 'sin'qairità ppJjlSóa |è j u r - , 
troppo ancora., lontana, mentco i i l , tra^i 
mòiit&'di quello'del' pktfiotismo dièin-

.̂ "^«"wiìl'w^oiVftì. „ „ . , , 

Cento correRlp con la Posta, 

Ij'aròle di Qesar^ Balbo, che vciigoi)o 
àncba ogfjl'opportuno 1 ' 

«'Divmotevi^iii p,,ii'ti, poicb^ gfse sopo 
ilinii nadesfiUà,'una bontà, uua>be)le^za, 
^iiffiii^Hfi piii|C|pa|è fin tVttè le 'all,re 
ohe avete conquistale, ma dividetevi in 
due sole, ffOiijOiie a grandi. »' , , 

POI, inferendosi al inodollo. iuglese, 
l'illustre scrittole cosi si eSp^ittfaVa,'. 

i Anche inàterialipsnte la pnnii < del 
'PUHarnalilu noi\ sonò, n'tìn (lossbnh es-
sere cha due. Lo Camere i inatariali, o 
sate in.'éhé'ifl'addria'nà'i f a r i ' é i H/a-
putatj„sono edifloateiin.'lla foiimanqua-
dnlnnga dalle, aàti<ìh!tì'baS|li|Oha.'/C0!i]j i 
membj-i' sèggonoiiperiforzai tutto A ide-
àtCà''6V\^ei'B'-'fù'etr''a 'Sii/iSlra';J'l^6rt 'j/;è" 
possibilità nemmeno materiale di far ' 

L'Opposizione ha avute ieri una c a t ­
tiva giornata a Tonno. Sp^r'iya gìvp 
l'ou. Danao avrebbe disonato la \>»n, 
diera ministeriale per metterai alla te­
sta dei n}alc9utoati piemontesi, e iji-
vaco r autorévbte' deputato rappreseu-
tanta del secondo Collegio.di '̂l'or^no, ^ 
nel suo discorso — «ho i»i appare eie-
Tato a spassionato nel sunto tolagraflco 
cha leggo ora -^ dichiarò di avere fi­
ducia nel [Governo",» ijLf'qpaló'presiede 
un uomo onestai isdì <ma;ngTco. » 

Dovrei dirvi iquiUohS' cosa non in 
ìóB^'ieììà riunione di Milano dai ti anta 
deputati dei Centro,ide-iaaD'fi>e ue t ra t»! 
tenesse la sirop<t1iti«>p'6rlidfialÌ3 che ho 
per r egregio riCfip^sàa^n'lànte'di un Col­
legio del Friuli,'(!)i^Vi']$faM ilarte, sim-
pi^tìf i9^a ao; da voi puro condivisa. 

pusito dai Centri parlamentari, queste 

cenTro"aiTusó oontinàntelè'. 
« AirinaontfO m FBtaoia ed altrove 

.a_to noi, prevalsa quella infelice ar­
chitettura semicircolare, la quale trae 
«aooi4ligrave inconveniente di dar luogo 
la qUeii dentri'che sono quasi rosa di 
•Vèftti e'di'tfimfifelé. 

« Io 'riòii' mi 'tìertto nel dire che que-, 
Sta pianta architettonica fu orrore peg­
giora a danno parlamentare, cha molto 
jiU^ei pqjifipjia ignoranze. » 

MI sembra che sia chiaro! 

'Anblio il paesaggio nella posizione in 
servizio ausiliario 'dell' illustre generale 

I Coseni-r- da esso chiesta -t-i hs 'servito' 
"ad aguzzare la malignità' delle polemi­
che mesohiija e partigi,,)na contro M 
IMlmistero, ed in particolare contro l'on. 
PèllOUX, ohe Si aécusa di non tollerare i 
ailfri , papavei;i alti,'all'mfuoii di lùi,i 
nell'esercito. Almeno par,rispetto .aU 
venerando e proda soldato della nostra , 

,jindip9^jdeij^a,'ifia'Vrebbe (jòvufy astener- i 
sene. Ma si! quella gante davvero che i 
conosce rispetti e convenienza quando > 
'si tratta di recar molestia, colla solita , 
buonafe/le, agli^ayversar,!! * ^ 

Frattanto è ida tutti appresa con 
sòddlslfàzione la notizia ch'é al dottis­
simo gaiiernle sar^ fatta con apposita 
logge umv posizione speciKla.i Egli, ben­
ché''fuori di attività di' servizio, a-
vrà dir tt'o ^ d'mteijvenire, datp impor­
tanti 1 cìroostanze, nel supremo Con­
siglio di gueiiM. Cosi la pjitria e l'eser­
cito 'non' àarknno privi m momenti dif­
ficili della espsi'ienzj e della dottrina 

,dpl ,4'f6nsore di Venezn,^(|fjra^n^ico ga­
ribaldino, dell'ordinatore dei cacciatori 
delle Alpi, del valoroso combattente a 
V'ai'esé''é''.t «Milazt-o. 
"^irfe'tfènte generale Doiuenieri Prime-
ra'uo è stato soajto a sijooadergli nel­
l'alta canoa di capo dello Stato Mag-
^iofh. 'è ' reputato ' fra ^migliori gene­
rali ohe v{i|̂ ti l'asarcìfoi'dotto, intelli­
gente, valoroso, piano di morale ener­
gia. Aima «pròfoniiàftieWtef l'esercito, e 

,non fàe^o j[;ofon'̂ ft(ne,i}{e ,lo conosce. 
Fu' deputato pen due legislature, rela-

"tore'del bilafncm della' |ùerra nel 1880, 
e sagrefaVio gen'e'ralq del compianto mi­
nistro Luigi Mezzacftpo. Domenico Pri-
rtiértiió 'nóft ha che 'sessant' aiinì. 
,• ynji.fùejtji uiiglioce.pflij si sarebbe 
potuta farà, e .nail'esarfiito ha prodotto 

,̂ j},(f,ijllen̂ a i(jjpf;pssione. 

' LA'I lBhsWA^IBlELLE A L P I 
l,M|njla|io,^d8,%(na,qh8 al Ministero 

i«l"a'«S'Wi;5à H pro'dottq viva impres-
sioaaik potji8Ìft i;ha il nupvo o^po dello 
stato maggiurfl Irauoase, generale Bois-
delfre, .ihiV-rjprWigliKstudi iniziati dal 
defunto gepgpule l^irjhal ,per( rintor?ara 
la difese •sullei.A'gi, , , 

In quei circoli mililan si è persuasi 
ohe il piano, d?l gsn,(;i;ale M,wibe| waYp 
par obbiettivo ,mnvaftts Ift 4lfa?ft «aUp 
Alpi, ma in realtà mirava ad organlz-

'>Mrè"*^iif's61tdàiliS«W le forza militari 
sulla frontiera' italiana'periVin'eVantuale 
invasione'hai Pi^nAinte. ' ' 

Ne! bilancio della guerra, pel pros­
simo eserciisio, • sonò .stanziati n fondi 
necessari per l'eteculiidne "di ' nuove o-
pere di fortifloaziona e batterie sulla 
frontiera alpina. 

LA LEGA DEyON, NEUTRI 
CRMiffiLL'AVraiRE POLITICO 

(cormpouclenza della i OntziìUa de} Popolo) 
Parigi, 4 novembre 

La lettera del 6ig. Miillnari al Timeh 
nella quale propone dna nuova leg.i dei 
neutri per assicurare la pace, don trova 
fortuna; né potrebbe trovarla, perchè 
il fatto stèsW di esiere neutro toglie 
ogni autoiita alle 'Potenze secondane, 
\é ()uali poi non avrebbero i mezzi per 
imporsi ai balliooaii Invéce esiste un'al­
tra , non djrò itlaa, ipa , gaem^, iJliflaa, 
che p()tr(}bbe essere tneglio Qc?olta. Sa­
rebbe quella di una (egji non del lUeii-
tri, n\a. dei, 'oollegs^ti p?r la pace, onde 
impedirà ohe la guerra dgsoUi l'Europa 
iiìtera. ^ , , , i 

Ormai è perjiuta ogni ,speranzf(, che 
la Francia voglia deporre i suoi ambi­
ziosi idealij e riconoscere i fatti còm-

.piutJ, coma ifeofli l'Austrlaj! Utìuglorno-o 
l'altro la guerra sooppieoà,, dopo avere 
esaurito, lèi riochaaze'Wi'tutti" l'poooli m 
un'ansiosa aspattstlv.i. Anzi, la IfFanoia 
spera in qvjèst'a^pqUfitiva pp,r vedere 
l'Bìuropà spossata, mentre lessa, crede, 
lo. sarebbe mano. 

lA questo condizioni, e poiché la scia­
gura di unii gUerri 6 tosto o tardi i-
nevitabili', [ij datilo ohe, il (naie inino)e 
sai ebbe oiròiiscriv^rU al spio punto di­
sputato m apparenza, llAlsazia-iLdi'ena. 
Allo stato djllbcose, la guerra non oes-
sarebbe ché'oóh la co'm'̂ I'éta di?twion"e 
del vinto. , j , . 

Se vincPila Germania, la Francia fi­
n i r e di esistere come grande nazione; se 
vince la Francia, essa'̂  vo'i rà, eptrare a 
Berlino, diflfaftìi TtopeVo, e 'nopstitulre 
le confederazioni e tedesca ed italiana; 
fors'anche ponendole sotto a,\ pro'prio 
protettorato, "dolile àj ton)))!, à^l primo 
Impero. i i 

Lei glandi Potenze d'Europa; Austria, 
Inghilterra, Italia e'*ftu"sia, hanno e-
guale grandissimo interesse 'ad Impe­
dire e l'una e l'alijra.fii, quelle avet|tu,i-
lità. Esse SI aocordarebbaro par lasciare 

•il campo libero alla Frantila, ma oiròo-
scritto all'Als^zia-Loréija! ftln'unqiie fosè̂ e 
il vincitore, non potrebba a'co '̂àet'p sepza 
trovarsi tutta .l'Europa in faccia. 

La RusMd inedesiraa, ora tanto amica 
dalla-Francia, ha ii^t'afessB,'a non la-

,fci^n' domjiiara il iqondo 'dall'idea fran­
cese, 

E'̂  possibile, è pratica questa irtoi, la 
quafè'toglierebbe al'mondo il suo tre­
mendo incubo? La iji/flijpl/^ di ^sacu-
ziona pratica spiio raultat e, la princi­
pale è che la gnei ra generale potrebbe* 
nascere dall'azione per arfOs,tare un 
vipqitpre, ebbro di yittor'ia;' l'nqltré ppiiie 
potrebbe (Imre una guerra localizzata 
tra' ì Vos^i ediil Reno«' 
' S', assisterebbe ad uno sterminio con 
iiiluo di èseroiii 'ritornentibi al di là dei 
limiti in contasa. Comunque, l'idea esi­
ste: forse (uatuierà. Ma il più singo­
lare è ohe^si conta anche su Crispi per 
vè(lqrl»,'it'?turài'e.' ' 

'Sènza entrare nei fatti intiiri'ii d ' I ­
talia, posso dira cha qua s| crede sipuro 
e vicino un minìslero Crispi, è olle si 
fa un'evoluzione intorno al suo notoe. 

'É m'onò esecrato e temuto di prima ; 
taluni persipp sparano m l̂(ii,, 
1 NP,«,ri&i:irò 'le oonsidérazipni deli­

cate d'ordine interno ohe oru lo fanno 
più accetto; ma posso riferire questo 
ra'giPname'ntp^ "I^LSI. f». fe|n',iinl, diQPno, 
sul quale tàqtó_si confidava, rinnovò 
la Triplice qn anno prima della aoa-
dsnZa! Giolitti, sul quale le feste di 'Ge­
nova faoeVauD anche operare, dlbdé il 
.viaggio a Jviatz. Cnspi, forse por sflnti-
raento di oppofi^iona, sarà più arreni 
dpvole verso ila 'Francia, 

E cosi, moptre,,gli u'ni spar.^po )h lui 
iper rprapere il ia'soio delle.fpj.ìo,euro-
poa, altri'sparaop cha .possa aiutare a 

'blrooscrivere la lotta tramenda. 
Da pareoPlilb 'tè'mpo vi itìf&(ai ohe 

le oscillazioifi ,de/la ,ppl)ticR festanti, ita? 
liana, erano fatak al nome e, alla di­
gnità della nazione. Volar essere il 
'ff^lio d' uli,ione'tl^à^l^ t'ijà'ri,b|a e 1̂^ Ooj;-
manfa, è" UB'jjtfipii», ge)i|josp,',»)à fp-

ilannsi . 
Non so fino a qua! punto l'arrende-

"volfcà di' Crlspi potrà saorifloara la 
'HglUt* Atfttelli^ a,i<lHall''»,(0Rm., 

Quanto avviane or^ a, uerusalarame 
non può lUpfl I ferire, j( sentiipento na-
zioHftlaitiAd ogni mpda, vadp .lucsi una 
•taolHflbazjoaé'tatpriio jilfe ilfee^sa Crispl, 
ed una inodlS(5tl>i»bié,4!t^ shunta quando 
la comparsa della ftu'ssia non permette 

pili di tiiiilidate clip iiell i locali ' / i / i . i. 
del conflitto 

Li polit'oa riso la semprp molto sor-
probe, coilobte non saiebbeio lo minoii. 

DOVE AI^DTAMOÌ 

Con questo titolo l'illustre Pasquale 
ViUari, già ministro dalla Pubblica I-
stru/ione nel Ministero Di Rudini, ha 
pubblicato nella Nuova Antologìa un 
articolo, che ora fa il giro di tutta la 
stampa italiana 

Il Villari vagheggia, in quest'ora di 
gt'andi afflizioni, l'unione dei migliori 
elariifenti di tutti i Partiti per salvare 
la nave delle fortune italiche, e desidera 
e sostiene, che in luogo di disputare se 
il potere spetti alla Destra, alla Sinistra 
0 al Centro', dobbiamo'con abnegazione 
é patriottismo Unirci intorno alla .Mo­
narchia « chiamandola di nuovo ad as­
sumere la sua storica importanza ». 

L'ajipello dell'egi'egio uomo all'àbbaii-, 
dono'dtelle vecchie divisioni di' parte e ' 
alla concordia, è, senza dubbio, nei giorni 
che corrono, dettato da un generoso ed ' 
alto sentimento patriottico; ma non s i ' 
può dire egualmente, prendendo a guida , 
le lezioni delia esperienza, che quello di 
ricondurre l'Italia, colla confusione e 
colla eliminazione dei partiti parlamen­
tari, al trasformiamo, sia il mezzo più 
pratico e più sicuro per aver un go­
verno veramente riparatore, 

Noi publichiamo la oonclusioua del­
l'articolo del Villari. lieti di trovarvi, 
fra molte parole di sconforto, che certo 
1 casi odierni dell'Italia pienamente non 
giustìflcano, la nota di un animo serenò 
e fidente, il quale, malgrado il pessi^ 
mismo che gii detta dentro, trova <i la 
presente situazione ni se stessa non di­
sperata », e vede che a ridurla a que­
stione di essere o noti essere sono stati 
la nostra indolenza, il nostro eterno 
stare a guardare, le nostre divisioni e 
i nostri rancori. Proprio come consta­
ta la anoìie i! Nitti in un articolo che 
abbiamo riprodotto l'altro ieri. 

Ecco la chiusa; 
« Oggi è l'pra spisnne in cui la pa­

tria Impone la cnncorde uniene, richiede 
la iniziativa di tutti. Questo Sgohiento 
doloroso ohe invade il paese, questa 
sete di giustizia ohe irresistibilmente, 
irrefrenabilmente si manifesta, fatino 
sparare che un risveglio generale sia 
per cominciare davvero fra di rioi. Ogni 
volta che uomini politici della più Op­
poste ppinioni, esclamarono, in questi 
giorni, che tutti i partiti dovevano riu-
nltsi nel comune sentiiUento della giu­
stizia, la loro parola furono come la 
voce dalla coscienza oopolare, la quale 
vibrò potentemente da un ctipo all'altrd 
d'Italia. 

« Tutto dipende dal vedere quale è 
la forza di questo sentimento Se esso 
è davvero generala, profondo, sarà an­
che irrgaistibile, _̂  . , 

» ik^mm^Aata. ùA Gòfeniaìélie sarà 
costretto ad esporre, sen<:a reticenze e 
senza ambagi, sanza questo etèrno dire 
e disdira, sejiza promesse che non si 
possonq mantenere, lo stato varo dalle 
cose ad un popolo, che sarà pronto ad 
ogni più duro saiìriflcio, perchè saprà 
dova il Qoverno vorrà condurlo, saprà 
che SI tratta di salvare la pati|is, ren­
dendo giusuzia a tutte le olapi sociali. 
Questo, è vero, non è che il primo 
passo, ma da esso tutti gli alir,i dipen­
dono. 

« Intanto è bene ohe il gì iî o di al­
larme, gli cominciato, risuoni e si li-
pata (jovuoquo; che ognuno cqmpi» il 
suo dovei e, senza aspottare ijh'e altri 
lo compia par lui; che gli onesti escano 
dalla loro inazione, e si faccia capire 
al paese, che la presppfe situ^?lqne non 
è per sé stessa disperata, ma, 'ohe la 
liosfra indolenza, questo nostro eterico 
.stare a gpardai,'e, pome je si trattasse 
di altri, la nostri divisioni, i nostri ra^i-
rori r hanno veraiuauto ridotta a qu^-
stipna d'essere p qpu epsefe. 

8 Lo concordia, P abnegazione a lî  
virtù, fecpfo r Kjalia, 

* Èise ?ole posaono salvarl!^ ». 

LaMiiiizaj|i_etiirla:Ìi'Pariii 
ìjfi sue ) d e c i s l f ò n l ^ < 

Rwvremp gli spBirati d'argènti-
Si ha da Parigi ohe la conferenza 

monetina ha tei minato lunedì' i suoi 
lavori, 

iilooo i punti sostanziali dell'accordo 
monetano, elaboiato dalla Confereniia: 

IllBelgio, la Francia, la Grecia e.|a 
Svizzera, SI impegnano a chiudere, quattro 
mesi dopo lo scanibio delle ratifiche, ohe 
dovranno aver lUogoi non più tardi 'del 
SO'genntno. 94i'la"loiio-nj8sga;publ)Jiohe 
alla moneta divisionaria italiana-rKl 

L'Italia dal cauta suo ha facoltà di 

¥ràiBimTtÈpf't'a?tss«'mi-|i«afiiiìiic 
scamgo[afe§5j/ét,8<%,|r ^ I 

Chiuse la cassa, SJ netincnarà al Go­
verno italiano il preo|SP„ quftjjliitsstìvo 
delle manate divisionali cos) raoooite, e 
il Governo italiano doVrà ' ritirartet' Ih 
ragione di un minimo di 45 milionì^el 
pruno quadrimestre^ ,6̂  dij,35,i^iilit|ni per 
pgni tnujegtra su/3pq?s!jtfo„',fl'ng laM'*??"-
rimelito della quantilà idenunoiata. 

Il Governo italiano ha facoltà di in­
dicare di volta in volta ' le partito,' di 
qA\ i^esid^ra l'invio. \ 

,Questo dttvfan'po/ rinjbpps'vffi, uPpr 
metà in oro, con l'interasse dal l i2 0(0 
dal giorno in cui le monete divisionali 
SI troveranno immobilizzate a sua di­
sposizione, B tî el 3, lj2,PtQ da! 'debimo 
giorno dppc)*ch'è'"|lfa'rt6'''làfi stato fatto 
il materiale invio, ^ Quoi|4 q'ùsll'a del 
pagamento. 

Il Governo italiano potrà chiedere 
l'inVio delle sue monete, di cui gli sia 
denunziata riinmobilizzazioAe, ^ aft^he 
prima che sia spirato il "teètftipp per 
la chiusurai delle casse pubbliohei negli 
altri Stati contraenti. ' u 

Tutte le tilUre cliiusble''dslla conven­
ziono moiietiiria, rimangono m pieno vi­
gore. 

La valuta divisionaria Italianain 
ftóiva oiBOiriaziow 

conferenza Tlltl 

CHE COSA DICE, BARATIERI 
deU'iEjnltrea 

Un cpm'patriota dal generile Bara-
tiei'ì, che si trovò con lui a Trento,,ri­
portò 'le seguenti frasi dell'on. Bara-
tierl; 

«1*1 asbicui'o che nell'Eritrea si sta 
assai m^̂ glip ohe in Kàlia. Non e?iste 
verft niìsoria. Non vi sono Mi^oobupati. 
Àiizì'mancano le bracci'a per i lavori»'. 

COME OSSEWANO LE LEé'GI 
j nostri legislatori 

È nòta la severità delle disposizioni 
contro li/duello contenute nalnuovp,Co­
dice Penale. Óra ohi orpderebbe che 
due deputati, gli oa. Giaippiatro p Luz-
zatto Attfliu, sppo stati ' i padi<ini nel 
due(lp Faelli-Barzilai ?, 

,?er vpro questo int'eifvento è poco 
edificante ; ma non é ancor tutto, il 
ballp viene ora:, il verbale del duello 
fu redatto In una sajà terrena di Mon­
tecitorio. , 

Won c'è cha dira; questo vej-bc^ù-
zare un fatto contro il quale il Codice 
approvato dt̂ l Parlameqto commina se-
vepe pene, proprio in un focale della 
residenza della^ Oamer^, è il,colinO| della 
diainvoltufa. 

LARIYINmSlAWIOIE! 

E' questo il titolo di un articolo bel­
licoso bha pubblica un giornale tedesco, 

iN'è l'autore il nipote dd! iniiilStro 
della guerra in Sassohia, sig Pauitz 

Fèti scriva ' ' ' 
« E' una triste, urta amara verità, ohe 

oonvion dire tutta intera. La rivinpita 
SI avvicina. Essa è in cielo come una 
nuvola che porta l'uragalio, e tutte, le 
assicurazioni di pace Ullivorsalb, la di­
chiarazioni relativa alla triplice ohe 
sòia minaccia la pace, spoo aUtosUgge,-
stioni della staihpa francese, ohe non 
crede essa stessa a ciò' che dice. Un 
popolo orgoglioso oope quello dì Fr(in-
cia, ohe ei rigenerò in venti 'anni in 
modo cosi notevole, non lasoidrà in si­
lenzio cicatrizzare la ferit^ nel 1870. 

« E' per questo ' ohe tu, GeriUània, 
devi forbire a 'dovere lii tua spada! » 

"Non è verp che questa del signor 
Panitz è una voce ohe sluonà nel 'con­
certo di inni alia imce e alla fratellanza 
delle 'aazioMi, ohe 'èi sonò uditi 'teStè 
sulle, rive della Senna? 

'Epjiui'e, hiSi credialno ohe maggior 
fondo di iterila e di sfiioaritàslavi tipllé 
dui'e parola del signor Pànitz,' ohe nelle 
assiourazioni 'paciflèlie, dalla diplpmazfia 
6 belle proteste egualmente paoiflcha 
«cambiatesi, non & gilàrit fr" rissi e 
francesi, fra'Oàratit e lo Czar. 

La viéitli di Tolone ha eccitatj lu 



IL FRIULI 

modo straordiDario la ' f ibra pat r io t t ica 
e l 'orgoglio del popolofranoese. In pre­
s e l a degli ufficiali russi - i - poiché In 
consegna a v u t a da Pie t tób i i réó ; e r a . di 
mantenére alla dijiiòstóaziohe uri c a r a t ­
tere paoiBco — il Governo e i c i t t a ­
dini di F rànò tà non' fdpero òhe par la re 
d i . p a c ? — - e in;,t'utti ( iiiìi(|e discorsi e 
brindisi sc i imbiài is ivihrò la stéssa nota . 

Ma chi ignora che, ment re a Tolone, 
a Par ig i è a ' Marsiglia ' p roc lamavano 
altQi e solenne i loro propositi d i «pace, 
i francesi avevano il pensiero e il onore 
rivolti ' all 'Alsazia e alla, jLorena, e ;ao-
càrézzavano,"liffr'ettstiidóné col desidèrio 
il compimento, l&rémncheì, 

Dunqiie' l i ' signor' P ' tóitz h a rag ione . 
Se è vero - - ir òhe • non è prtìvato, 

ma. si suppone —• che le festa f ranco-
russ^e hanno -a s s i cu ra to ' a l l a Franc ia , ' in 
caso di g u e r r a , l 'appoggio del la Russia , 
è vero a l t res ì ohe tali feste h a n n o , più 
che móki non credono,' a u m e n t a t e le , 
probabilità d i una- pròssima conflagra-! 

•jsione. • ' 

Onda non e solo l a r German ia i che 
devd tenere asciut te le polveri . . . . 

Oli studiosi si r is tor ino col Pitieiìor, 

CALEIDOSCOPIp 
CronachB frìularie. 
NòTflmbrs (1S27). Il Patrìaroa Pagaao, a fitìQ 

a mmita Saoilaj doaa a quo! Comune, aaa tot' 
naetì. 

. " : " : , , , " > < ' • ' " ; • • • . • • • ; ; 

Ila peìiaterei ài gtorno, 
Là gloria guprèoia dalla TotóttUk nmana OQU-

aiate HQU* arrestanì lai lampo davaàti Vabinsa. 

Cogmxiom otilL, ; ; ,;, 
Per togliara e raaccb'ie dì raggÌDa baata ̂ pa-

ueirgero g ì oggetti macchiati in ^uha aotózioiie 
satura di ctotaro di stagnò,' la'aàiàndoreli pìà o 
aihno à 8$aoiìà» deìÌB qaantiik d0ÌÌA tagg'mè. In 
madia bastano dalle 12 alle 'H <»rQ. 

LA aflnge. Moqoverbo. 
A d r i a t i c o T 

Sjiiegflcione dei miàovwbo pcsaed^até. 
CILICIO (eri i ùi o) 

X 
•• P e r ; finire.-' ; •'; ' ••!'••: • , • ' - > 
A. ; proposito :.della riunione ide^ deputati del 

Contro a Milano. . , 
Fra un vecchio, séDatorè, e una giovane gra-

xioftì tìónuìnài' 
- Ebbene,' vi agitate anche voìt oenatore, pei 

csntrìijf 
—- Bb| MÌ fa qnellp, che si puM 

,^^:. Penna e Forbici, 

PBOVmCIA 
(Di qua ejjàjdel Judri) 

CHIACCHIERE PQROEUQMESI 
Fiori l i ' a ranoio — L'onor . Gaieazzi — 

Uuoine econanìlche — In 'Tr ibunate , 

7 ottobre. 
Domani, 1' egregio a m i c o , Valent ino 

nob. Tinti , g iovane s impàt ico, colto e 
di svegliata iiitelligeriza, che fece p a r t e 
della redazione del,-NonceJtó ó r a d'a^ 
fuiito, s 'unisce col dolce nodo d ' I m e n e 
alla, gentilissima s ignor ina Vi t to r i a De 
C a r l i . ' • ,"•• ; • ; ' . • 

411e iielioitazioni, agli a u g u r i , che diii 
piii^enti e dai ' numerosi amici v e r r a n n o 
mandati agli sposi, unisco anche i miei , 
fervidissimi. 

oomeiiica p . V., alle 3 poin.) I onore­
vole Galeazzi ' pronunoierà ' un discorso 
a' suoi elettori in San Vito al ' ragl ia­
mento. Parecchi amici di P o r d e n o n e si 
recheranno ad udir lo. 

il dotto'uotti()iv,uol8! r ende r conto del 
contegno oh' èbb'aifln qui al la Camera ; 
e, parlando delle a t tual i condizioni poli­
tiche dal aost ra paese, .dirà del suo con­
tegno avvenìi'e,. , . . 

Non dico di raanctarvi la relazione del 
discorso, pòlche aVete a San Vi to un 
solerte gorri^pondente. , 

' ; • ' " • • ' • ' » ' • • • • 

.Resoconto delie Cucine economiche 
popolari del mese di o t t o b r e : , 
. iKazioni vendute, in 26 giorni , n . 
13,576; media g iorna l ie ra 522 , Spese t . 
H 0 . 7 0 ; civauzo lordo, L , 145! ut i le L . 
4,88,- salvo, i déprezz iment ì da compu­
tars i alla fine del l 'anno. 

• » ' ; • • ' 

Ieri, sul .banco, degli accasa t i pressd 
il nost ro 'l'ribuntile, sedeva il do t to r 
Marco Colombatti, notaio di Barois. D o . 
•yevft' r iapondere di .10 papi d ' imputazione 
pe r ^ppropnaziono indebita. , ' 

.Udi te le par t i che , si p re tendevano 
danneggia te , i testimoni di accusa e dj 
difesa, emerse a luce meridiana essere 
i ldo t t . Colombatti piuttosto ohe colpevole 
professionista a lquanto t r a scu ran te . Basti 
vi dica che egli e r a persino creditore 
verso pareoolii 4 e ' suol stessi querelant i ! 

_ l i P . M. (p i f . Edoardo Sellenati) r i ­
t i rò l 'accusa. CjssB ohe in questo pro­
cesso, l 'onore dpi ,dott. Colombatti , non 
ebbe a soiTrire m a ó c h i a d i sor ta alcuna; 
e ohe sa es so 'do t t . .OolotBbatti s'avesse 
(iifeso du ran t e l ' i s t ru t tor i^ , non avrebbe 

alifliici certaiJientir ' i l jdisturhpiìdi 'doversi i 
pì>è|Pbtare al Tribliligle. ,yi\', i^ , 
-ì'Ij'dìfeiisari avvSr^&yarzeriini:; ;ed nn>, 
G i r t ì d i n i , speserpj j io^he pari j le 'a soste-
ìì)tij^:iÌella ^eqnisiWt ' ià; del P . ' M Ì ; aniii 
d|ssfculti iri^;; e b b W t ì J J d i o h i a r à A di dir 

sptidèi'ei: i l ' ^ o p r i b i g ' c i i e n t e còl ' ' s i lenzio; 

nSi lb "IfìbiicilMI&rtll t tóii» s e n t e n z t e d l » 
assoluzione pe r inesistenza di r ea t i . 

V e d e t e mo' se non e.possibile traisci-, 
na re anolie un ones t ' t ì i i t nd^ ì l ' t ó j j e t i b " ' 

.-della, giust izia! .! . . , - . •=,-.;. 
Il Cronista. 

Cl'Viàalef 7 novembre. 

Al « Forumjuli i». 

Nei suo n u m e r o di, sabato il perio­
dico c i t t ad ino mi dedica una c ronaca 
in r isposta , ad .una mia breve corr ispon­
denza ohe pubblicasse «louiii giorni fa 
óirea l a supina: acquiescenza .del nos t ro 
Consiglio Comunale (Ji fronte al la Giuntn , 
o h ' e lasciata, o r a m a i padrona sola ,e ,di-
ispotioa d i fare e disfare, e, sopra tu t to 
misfare, a.rarninistratiyaraente p a r l a n d o . 

Lo stesso FflrM?y't«tó',7r m e n t r e perca 
di smen t i r e quella mia. affermazione g iu-
stifloàta dà tan t i e continnifatt i ,—- è p e r ò 
cos t re t to • ad .ammettere ; plie ,11 conto di 
previsione per l 'esercizio! 1894 , è., pas­
sa to , « s e n z a seria. ,opposizione,». . . 

,:Doveva dire nessuna opposizione; B 
ciò m e n t r e co l i ' a t tua le Giun ta le finanze 
comunali vanno a, ro tol i ; ,ìe:SÌ T imane 
con tort i disavanzi.j.di amminis t raz ióne 
a raezzoeseroizio; ,p si oeroa.di t appa re 
i buchi i r ioorrende a l l ' E s a t t o r e di wio te 
proprio, s s n m incarioara.i, del Conaìglio, 
come se non ; es is tesse; , e .si domanda 
i ' au to r i zzn . z ione , a , c o n t r a r r e p res t i t i , 
senza da r s i la; briga j d i s i g n i f l o a r e a l ­
l ' au to r i t à tuljjri ' i e o m e . e q u a n d o s i a-
v rahuo a pag. .J 'a; ,eco. eco. 

., lÌ! Porumju/H vorrebbe insegnarmi 
che l 'oopuparsi , ,di .qui'.ste pose, sarebbe 
pel Consiglio uii perderai « in inuti l i di­
vagazioni» 11 Grazie , ,del l ' avvisol Quale 
sa rebbe dunque la missione dei consi­
glieri comuna l i , s econdo il periodico c i t ­
tadino? Quella d ' in tormara i de l la p re ­
ziosa sa lu te dell ' i l lustrisalnao signor sin-
daco,;e se la r iveri t issima signora. Giun ta 
ha .durmi to benel ivn .o t te-7 . e, avuto que­
ste not iz ie , iuteressau.Ussime pei contr i -
bueuti j sciogl iere la seduta e,ànda,rseiiB 
a. fare l a - p a r t i t a a briscola? , , , 

li Forumjulii dice anche che tut i i 
sono persuasi , e convinti « della . re t t i ­
tudine della G i u n t a » , A n c h ' i o ne sono 
conv in to ; ma non.si governa .un Comune 
colla sola « re t t i tud ine » : ci . ruole;anphe 
di quel la roba ohe si, ch iama soieiwa 
teorica e pra t ica nei vari .rami del l 'a in-
rainistrazione, e di questa mercanz ia mi 
pare che . nel bagaglio della nos t r a a t ­
tuale ,Giunta:CB n e . a i a . p o c h i n a , assai, 
ed i. fa t t i s t a rebbero a da rmi ragione. 

Dal r e s t c r e i i t o r e - r e d a t t o r e del , i ì 'o-
rumjulti Msi ,troppp buon senso per non 
vederle anche ,e^so . ..queste . cosp, come 
le vedo io, come, le vedono tu t t i i ci t ­
tadini ohe non sono , .ciecamente, pedis­
sequi alla camar i l la dominan te ; e si ca­
pisce che per. t roppa arrendevolezza e 
bontà non ha saputo negare ai Municipio 
l ' inserzione di .una nota .uffloiosa di (li-
resa, ohe tradisce da lontano la sua ori­
gine, men t r e , lascia il tempo., rple t h e 
ha t rova to . 

È u n ' a t t e n u a n t e che obbliga a non 
essere severi coH'egregio Fu lv ia , l o p ro­
pendo anzi per l 'assoluzione.; 

' . , , • , £ ^ 0 / ' 

Una grave_disgrazia 
l»tttev(i succedere peggio 

. ' OiWdale, 7 novembre. ' 
Va d ipendente de! s ignor lì. Mor-

g a n t e , p rovenien te da Udine, verso le 
2 1 , con un pesantissimo ca r ro a t r e 
cavall i , car ico di gener i di privii t iva, sostò 
ai nwgàzzino omonimo condot to dal s i­
g n o r A. Mazzocoa, in via Ristori . • 

Nel tempo stesso ohe il c o n d u t t ó r e 
ed a l t r i e r ano intenti allo scaripo, 
i . t r e caval l i s i diedero, a precipi tosa 
fuga verso piazza Paolo Diacono, t rasc i ­
nando dietro il pesantissimo car ro , 

In qiiei punto, la via è t an to angu­
sta da contenere appena il c a r r o , largo 
c i rca due met r i . P e r for tuna, di solitp 
popolata, ih . quel moinentp e r a sgombra , 
cpsi fu evi ta to un vero disas t ro . 

Il canioida Cantaruòt i , ohe si t rovava 
in quei prèssi , tentò f renare i cavalli 
sa l tando alla tes ta dei medésimi , ' a q u e ­
sti caddero t rasc inando d ie t ro i l O a n t a -
r u t t i . 

Al le g r ida di, lui aoooraéro' a l cun i 
oittàdini, 'chó lo l iberarono a s tento da l la 
s t r e t t a fra i cavalli ed il c a r r o , ' m a do­
ve t t e ro por t a r lo a casa pesto e sangui­
nolento . 

Soccorso dal medico, questi r i scont rò 
su lui var ie lesióni alla faccia e nel 
corpo, e un polpaccio a d d i r i t t u r a sohiac-
oiato. 

P u v e t t e soppor tare parecchi pun t i dì 
s u t u r a , e il suo 'coraggio gli costerà 
c a r o , pe rchè la gpar ig ione s a r à lunga, 
a n c h e se non avvengano compii oa'zioni. 

Non. s a r à mai * abbastanza biasimata 
r imprudenze d e l condu t to re nel l 'abban-

vdonare-Ji-ipSvalli, ' I d p S g l p p p f t o dflSjfà 
;:esser tóttìjtó respoiifabileiìSrtìalanirtij;«li, 
•••pui tu^là i i sà . 'VSvfijfffM '"''M 
: D'alttaiSpàrte -poi m i i l i w i l ' à ^ che i r e S 
golamènt i j-inunioipàlilnnnip'^imettanii lo* 
:Stazion.a(^;i(li carijl!;e.!davàllf 'per delle 
•inezz'ol^ '(ielle p.ulì|i.'lfihe ,.5fièi,*-,speoial-
m e n t ^ : ^ J s l j t r à 4 j ^ 0 f ' c a | n | , e | | 8 | a l l i di ' 
quelle dimensioni, ' 0 di vìe cós i s t r e t t a 
come, quplla p.v'è il magazz inp .delle r, 

'pi'i-vàtìvé^if'.'«A; ' . \ r " ih tMJi -H,'!;] 

Un fitiielullo schiaecift lo 
:' 'V ' ,1 ' ;̂i j!,i5ì, Oodroipo ,̂ $rBqvttvabre. -

' '••QiiéaM-mkiiìm a ore é-e'à[i Shìh 
il portico della casa al n, 130, abi ta la 
dai sigiibt ' . ' l^uigi .r ' romada, 'nn fanciulli), 
ce r to Angelo Scussolin di Giovanni d ' ann i 
8j ' da, Ghiarniazzis (Teor), scendendo da 
u n . c a r r o carico di g rano , t i ra to da due 
buoi, , sdruppipló sotto il, c a r r o , ,e le ruote 
gli passarpnp sopra in modo ohe .dopo 
pochi .minuti, spirava. ,', . ;, , ,, 

, Hi pad re , presente t en tò invano di fer-
niar.e gli animali , come non.arr ivaroni . ) 
ad i inpedire tftnta .disgrazia ,i. presenti 
.Giuseppe C l p z z a , , F r a n c e s c o . PuSsudetlii 
e Cater ina. Toiuada. , , , , , 

b e c e s à o . -A' Romans àuU'Konz'ò è 
mòrto impro\fVÌsanienté l 'iiltrà sera, 
a TI anniv il medico di quél Cóttiuiio 
dot i . Camillo Del Tor r e , fratello (idi : 
venèt-àndó au to re del Gontadirielli "aU 
gnor Giuseppe Fe rd inando Del "Tórre, ! 
al quale mandiamo le nos t re seritite 'oon--
doglianze. • ' ' ' ' ' ' ' ' ; \ ' 

Banca Cooperativa di San Daniele ; 
Sooiol&Biioailiia » oapftlilé illimitato ; 
. Seda, in S,J)atìiaìe nel'> Friuli ^ ' 

Co9l|toitii, epa atto notarile 15 maggio 1387. 
Autorizzata eoo R. Decreto 

del a . Tribanalo di Udina 8 Jiiigno 188'}.., 
Oorriipoudoiita della Banca • Nazionató ToJcana 

Stluiiiiofie (leicoiìli at 31 otiobreÌHdH 
VI, ADDO d'Esercizio. 

';['\ Attivila,'., ' , • ' ' • 
Conto azioalstì.'Sa'do azitmi sot-
, toBoritle. . . . i . . , . ; , : . , t, —. '• 

. / B. B. e Velata 
• J i lalliolio. . , . L. 
oa J Vaglia cambiàri • 
<) 1 I m i t i preaio ir 
u f CaiBÌare per la 

22,M7.65 
1,385,58 

ei)aziobe< , 4,073.65 

. . a l me» o 
-Icaeno' Nùin. 
i ) 1085 . . V L. 174,655,08 
^ j a pili,lunga , 

I Num, 46 . . l6,72o.—. 
I PrbsluV •ull'onors • ' — . ^ ' 

Effetti all'incasso • —.— 

Effetti e .crediti io «offeceoza . . , «̂  
Effetl) pubblici (L.'1,930.-, Ren- .. 

dito U. B 0(0, delle ,juà({ lire 
1,670.-^ «p«rèia!«gar,'B«iitbria,' ' 
e le rimaneatlli. 'iòO.;-.' a gar. 

. Corriapendenza),..., . , . , , . . . . . .• • 
Coati Correnti garaotili. . . . . • 
Ànttoipazibai io-, ra pegno di Titoli -
Opéraziboi'di 'crediti agrario . . , > 
Crediti In C: 0; verao banche e 

corriapoudantì diverai (movi­
mento, L,,8e^,SS8.93) . . , . , . . 

Debitori diVersi.'peP comi da rego­
lare . . . , , . . . , . . . . . . . 

Mobilio. Casta forte, mobili, eoo. • 
Speae di primo, impianto . . . . • 
Eaattorift impoate dirette . . . . . . > 
Speae ripetibili • • ' . ' . ^ . . 
Depoaiti a gktiiizìa antioipaziont. > 
Depositi a garanzia crediti ^aperti » 
Depositi dei fanzioaari a cauiione 

aervizio. . . . . , . , , . . . , . , , . . » 
Depoaiti liberi a òaatodia , , . . ,,. • 
Depoaiti a garanzia esattoria . . ^i* 

si7,eea.78 

181,87«.i8 
, 8 4 6 . : -

3«i277.75 

7,558.78 

763.85 
1,767.61 
1,770.01 
1,91882 

1,626.-

.7,000.— 

46,40o!~ 

Totale dalla Attiviti U. 83^,593,01 
Speaa ganetall . > . • 6,496.64 
Tas.e governative .è cornupaii . , • 1,967,05 

L 832,061.70 
! • l'alrimonio Sociale 

Capitale coatituito da a; 2691 azioni nomina­
tive da L. .25.— cadauna, poiaedute da Soci 
S. mi . , . L. 87,360.— 

Pondo di naerva or­
dinario . . . . . L. 11,426.08 

Pondo di riserva ' 
atraordinario . . . • 1,000.00 

— L - _ - , 12,426.03 
Passivila 

Depoaiti a riaparmio — Oapitale' 
od intercali, i . . . . . ' j . . . . . ' 179,302.46 

Debiti io 0. 0. Terso baneba « 
corriapondentì diverai (movi-, 
mento li, g76,488,9U . . . . . . . 603.76 

Gróditori diverai per effetti all'in-
caaao '. , . . . , . . . . , i'i'. '• —,— 

Creditori divorai per conti da rego­
lare . . . . 4,088,38 

Eaat,orla irap^ate diratte . • , . . • • -'".—• 
Àaiegnl a pagHra . . . . . . , , , • —.— 
AzioniatibiinlodiWdondo arretrati . 894.83 
Azioni conto dividenti In coreo , • >*—.— 
Oepoaitantì div. per depoaiti a ga­

ranzia antioipazìoai . . . . . . . , > -r.— 
Dapoallanti dir. par depoalt! a gar. 

crediti aperti. . . . ' . . '. . ; . . „ 1,628.00 
Depositanti div. per depoaiti a 

cauzione di carioA. . . . . . . . . • ; 7,000.00 
Pepoaitanii djv. par depositi liberi .,, 

a onatodla . . . . . . . . . . . . . —,— 
DepoaitàotI div. per depoaiti a ga­

ranzia Eaattoria . . . . . ; . . . • 46,400.00 

Intale delle paaaività L. mMi.ii 
RÌBConto portafoglio eaeroizio pree. • 1,379.61 
0UI1 lordi dep. dagli intereaai paa-

airi a tntt'oggi • lliS36.64 

L, 392,061,70 

S. Danislo nal Friuli, i novembre )S98, 
Il P r e s t d e n l e 

Doti. Giacomo Vidoni 
U Conaigliere di lamo II Diletterà 
Doti. Nìcoìò ilartechi Oliviero PeWofdi 

U Bindaeo di turno 
Celare Ricci 

iìfjfi ' Oi>erazttìk(-ii % 
if 'I*.Banca, tutti i giornifM|to'éi i featft-i! 
ì;;j(A<'(. SS dello Slalula) djifìijieettìtì'ftaonii, 
ì.éàiatiali, warraol», noto di,Cl»<ifl!i:(>, falluft, inaii-
ndaU^Ài psbblieiie xnminiati^iòài e b\»ui dei 
..tèìoir^ delle proviri^ài e dàlf,tìiii.iiicipi ; u 
^^••èptBt prestiti sntjt^/nore j ,v'^';^ ,̂ 

.K-'ò)^;Fa operazioni I4i^:r^reàìtn titf't^fio ,*.„d 
,'•; il!.?AIÌcorda aovvwd^fiif cijii'ttò.MgofeJK effetti 
t p W I S i i oonimero4(f,i«aWili»Ìri4tt'ì K' ' 

ej Apre conti corronti verao millereria di 'A 
.0 piti .persone ^eoeviae 0 dì garanzia reale ; 
ji:/);RioeT» 'depoaiti :Bi numerario ; 

ff) Fa il servizio di caaaa anche per conto terzi 
A) Rleeve valori'ini caitodia»«d:iii «m 

slrazione. 
Le .operazioni dì cui alle lettere a,.o ed e non 

potranno ebmpieral àe'non'bòi aoci. 
{Art. 42). Bmmette aasegni; auUe prinoipali 

piazze del Regno nonchà ati quella di Trieate e 
rìeave òambiàli par Vibc^ago. 
, . fArf^^5j , Provvede,'pni depositi di ti oli di 
eredito, pagabili noi Regno, all'esa-ione degl'in-
teréàsi 6 dividendi 'relativi ed airinóciaito dei ti 
.foli eatratti. ' 

Bmella Aaioni a U iS.OO, 
Esercisce l i C^lnbio i/aluté 

Sàggio dèlio acointo e deWiniè^eate. 
Preatiti e aconti al .6,7o,»'^i''*, moai.,:.^ 
Idem al 6 Vi % 'da ire a quattro.'meai. 
Idsm'al"? »/, da'ijttiittrb ft'aei mMi.= i 
Aqticipazioni al,& </,•/, BnO: a quattro mesi 

eoutro deposito di' rendita it,' od altri iratori ga­
rantiti' dallo Stato; I ii •"" • 

Idem al 6,°/j 6np a sei,meai. idem idem. 
Idetn al '6. ''/o Sno a qaattro meai aa altri valori. 

• : Idem i Bl « '/, %' flod * àéi mesi idem. 
Depoaiti a riaparmiti.lib'.'ri al 8 ,Vs,"/o'. 
idem vinbolati a sei meai al 4 "/o- ' . 

• Idem vibcblati-ad'l àilno'ài 4 >/i "/»'•' 
.Gt'iuteTeaal.aoao.netti.da i-ìtenute.Q^ oapitaliz-

zabiti al 31 dicembre. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

P e l c o m m e r c i a n t i . La legge 
2i apri le ultiin.) scorso pubblicata nell.i 
Gazzetta Ufficiale 2 0 . 1 u. 98; relaitiv.i 
a l le nuove convenzioni per 1 servizi po­
stali e commercial i , anda ta irf vigore il 
pr imo di questo mas», .p rescr ive (art . 
15) che la tassa di bollo sul le polizze 
carico fi sulle iettere di-, vettura-, in­
vece di lire 1.20-coiDO s l è ^ f i u ó r i p r -
t ica to , s a r à sol tanto di cent . 10 quando 
il peso complessivo ,.della .merco , non 
superi i 50 kg. , ' 0 sar.i invece di cent . 
60 quando il p e s i sujMra 1 det t i 50 kg . 
(senza l imite a lcuno) . 

Ino l t re do t ta tassa di cent . 10 0 di 
cent . GO s a r i dovuta per ogni esem­
plare 111 CUI l.i p ilizza di car ico è r e ­
d a t t a . 

S o s l c t ù D a n t e A l i j f h i e r l . Il 
oav. do t to r Carlo iVlarzuttini raocob'e 
lire 20 .30 fra alcuni ami'di iri Piignaoèo, 
a pnifit to del Cuinit^ilo udinese della 
Società Dante 'Alighiari. ' . 1 

La rappresen tanza del Comita to r in­
graz ia gli offerenti, e des t ina la somnni 
al fondo por le scuole i t i l i ane fuori 
del R e g n o , 

BANe^ DI, UDINS 
A N N O _ X X 1 . - ,,,,•,,-,',."<,.,•,> ••~':::. 

•-1 ^ -, : ' , d lFa l '»a ,K So«ja*a.ii 

Ammontare d i N.i 10470 Azioni a L 1 0 0 . . . L I 
Versamenti da,effettuare a saldo 5 d e c i m i . . . » 

. . l-Hpit.aioeffottiyiimente. versato 
' Fondo di risèrva '.',.. 

Fondo iivém'enza ' . " ' V ' . . ' . 
•• •:•••' I' •' : , , ' i ; ! • ' l \ , t n | . 

"l^tifiDAZIO.^Ii: m i K U U A L I i i 

i'Sl*GsKSCIZIU 

,047,000 — • , 
5 2 3 , 5 0 0 . -
. L. ?23,i300. -
. »• 29.S',td,^,40 
, _ . 17,650.— 

. L. «38,333.40 

3 0 Set tembre 

L. , 5 2 3 , 5 0 0 - , 
» 255,937.49 
» •<,53l,427.44 
» •3:>,00655 
> : 748,880.19 ! 

» 801,918.69 
. I7,0>i7.50 

, » 7da,I9iS.aÌ! 
» 286 ,84397 , 
» ' 69 ,ÒÒ0^ ' 
• 1 7 4 , 0 0 0 . - ; 
»:2,588i462.8S,^ 
» 1,759,157.55 
> 29, ia3.70 

L.la,571,585.48 

L 1,04 7,000. T-
» 293,!i«3.40 ' 
» 17,650.— 
a ?,750,010,05 
» 2,283,782.08 

» 1,481,433.73 
. » 4,9J0.Sa 

> •> 76), 46 2.88 
» l ; 759 , lb7 .65 ' 
» 171,944.87 

L.12,r 71,525 48 

il Sindaco 

C . BitAiiua, 

, , , , ^-[..pivo. 

Azionisti per saldo azioni 
, Numerario.in cassa 

portafogli.) ',' . ' 
'^Effettim protesto! e soiTdri)n/,ii . . . . . < 

Antepipaziojii contro deposito di valori 0 merci 
^Riporti attivi . . ,, , . • 

Valori pubblici '' 
Ctidole dà'esigere' . . . . . . . . . . 
Conti.correnti garantiti eia deposito . . . . . 
Óetti eoa ban«ba e corriapondentì . . . 
Stabili d'i'pro'pWetii dolio B.inoa 0 mobilio . . 
Depòsito a'cauzione dei funzionari 

^rUepó.sitQa.naui^'piie antucipizioni 
Detti liberi 
Spése di ijrdiùiìl'iB nraininistrimone 0 tasse . , 

_ , l'AaSlVO. 

Capitaìe . . 
Póndo di riserva 

-Pondo oven-enze'',. 
Coati correnti .frilttifori 
l)cpositi a rispurmio 
Contò titoli ^' . 

'; Creditori ^diversi a baucbe rorrispoudenti . 
Azionisii par roaidui iulcrossi e ilividundi 
Deportanti a, cauziono 

• Détii i ibè t i ' . ' ; ' ' 
Utili lordi deli corrente esercizio , . . . 

f/diflC, 31 ottobre 1893. 

' * il ViCe - presidente 

' ' ' ' À . H A U O I A D H B 

31 OII6bre 

L. 523,500 — 
,> 108,903.50 
t 3,973,526 13 
» 17,470, ;o 
> 95l',tì91'79 
i 620,000 -
», •795,68? Il 
» 17,087,50 
» 816,752 68 
»• 53,V,499 02 
» H9,000 -
» 168,'00 -
» 2,826,158 03 
» t,71tf,4f)7.55 
» 45,605,03 

1^13 187,«1.04 

L. 1,047,000 -
» 295,18.4,40 
> 17,65 ) — 
» 2,413,119.87 
» 2,,S8'1,1U1.87 
» 869,055.47 
» 1,807,5M.33 
> 4,569 51 
» 2,993,658.03 
» 1,719,407.65 
», 205,901.95 

L.Ì3,18yS51.Q4 

Il Direttore 

ti» UEHSA«i9ai,a 

.<>iptstAKtoal .o ra l t s i i ap lc d e l l a i I lnaact i . 

, Ricave denaro ili '«^.jaato <)<>afresa<o F r u « l f « r i « corrispondendo l'iulerciac, del 
3 Va % l'on facoltii al e'.-. cnlistii di disporre di qualunque soniina a vista. 
3 Vi diii.iai'ando viacoiàre''1. somma ' aliuano sei mesi. Nel verstnnentl in Couto Corrunte 

verraànò. accettato jmiza perd.te le cedDle scadute. 
liiiiie.lte X l b r c t i l .< l i ,U t s |»Bi r iu tu corrisponden lo l ' intercise del , , ' 

4 % eoe facoltà di ritirai^e fino a L. 3000 11 vista Per maggiori importi occorre Un 
preavviso di un giorno! ' 

Gli interessi'som netti da ricoheiia mobile e Mii'lalfii'ibiti alla fin', /(ogni ìenest.r.. 
Accorda.A.aateelp . (u«l»al ,^qpra: a | carte i.ubWiche e v.ilori inlnstr ial i ; ti) <Jtj 

greggio e lavorate e cascami di asta ; e) certiiirnli di deposito merci. 
Sconta d u m b ì i a l l alméno a due Hrme con scadenza Gno a sei mesi. 
C e J o I e di Rendila italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato ,e titoli estratti. 
Apre C r e d i t i tal < J o n t a C o r r e n t e girnntito da deposito. 
RiUacia iminediaUiinente AnvasRiat U r i t l a i i e u «Il iVapuI I su tutt« te piazze 

del Rei no gratuitamente. 
Ktnette A»aief t i i l la vtmtu (clténue») sulle principali piazze di A.umtgla, 

Vratialn, C i o r n i a s i l a t , I n c l a i l l e r r * , . % m e r • a . 
Ai'qilista e vende V i a l o r l « T i t o l i t s i t l u a 1 l a l l . 
Ricevo ' V a l o r i Isa V n s t i x l l u come da rcgolnmenio, ed a richiesta incisaa 0 

cedole 0 titoli rimborsabili, 

Juiilo i valori ilichiarali che 1 pieghi suggellati vengono collocati ogni giorno 
in speciale Oepaa i l lv i r lo recentemente costruito per questo fgruisio,. 

F..ierfisce I ' B a a t t o r l i a i l e i I e I I M a i a d i a m u i i t o 
llu| presenta la Società l ' A a i e o r n per Assicuraiioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correutiati gratuitamente. 

M o v l i t i e i a t o d e l C o n t i V o r r e a t l ( V i ^ t t i r e r l , 

li:<iatenli ni 30 settembre 1893 L. 2,760,010.05 
Dcpjsili ricevuti in ottobre 1893 »_ • 673,309.79 ' ' ' 

L 3 323 319.84 
Rimborsi fatti in ottobre 1893 > '878,199.t)7 • 
Esistenti al 31 ottobre 1893 1—; r- L. 2,446,11987 

K o v l m e a s t o d e l I t e p o s l t l i t IU>|iBi>ai»ta< -
Esiatenti al 30 settembre 1803 L. 2,883,788.08 . 
Depositi ricevuti in ottpbre 1893. . . . . . . . . » 108,328.78 

• . J., 2,48i2,UO,80 ,' . 
Rimborsi fatti in ottobre 1893 , . . . < . . . » g i i , 01809 , 
Esistenti al 81 ottobre 1893 '-^ — L, 2,383,191 .»7 

ToUIe dei Depositi ti. Afi»li,»lt. 1 



IL FRIULI 

S t i l c o r s o t e o r i c i » ài 
grafìa p r e s s o i l r> I s t i t u t o 
T e c n i c o . A (jpssio cors«(,(ib o}ij i'nv^ 
ftio già pubb)io|t6iy^^eb!»i bme che 
intervenissero ahcM h^ klffi^bMéunìii, 
soiivani 0 prùùiaMf .ìflAi^ilt i^S (jm-
cellcne di F r e t A '9 di Tnfi'unàli, t ' s i -
giiori caiioelliei|j8tflssi ed i segretari d! 
Cancelleria, per<fi q'aali tutti J a stailo-
grafia è di una'^mportaira* e neoeasiià 
indiscutibile nelR pi^mpila/ioiie dei pro­
cessi verbali d'AruÉturi'ij ilei pllbblioi 
dibattimenti, e «Ma'dèpoilzloijj del te­
stimoni tanto ià tribjuial? quanto in 
Pretuia od .illij^viirte il'.\>sise. , 

Al detto oorscyjiotrebbaro uitefvenira 
inoltre i signonlDolegati di P. S per 
i quali pure lai" slauograiU gioveiebbo 
asbai per aveie."4n ipaggior monito nel 
compiere lo lor^* miìjtsiDni-, infetti jl 1 
maggio 1891 àii$ Dsìig^ti d^P Sp'gV' 
stenografi, ebbeSl l'ordina superióre di 
stenografare i Hisopbi ' t e p t l ?,Roraa 
nel famoso Cort^Ww^uSl g'IoMlo,-'d'ade' 
deferire al l 'autoutà |giudi«m-Ki quegli 
oratori ohe fowero usciti dalla legalità 

'ntliti presenti a fatti criminobij eoo. eoo. 
gFmaffii'eW A e b j b e betteiòfco' iiM' 

4«tti I l i o K n r t i p I r a f l ' #lÌ*|raft*' ap. 
'greiidessero il sistema stenoaraflco di 
mbelsbéi'gèpjNoè,! àlld' feBopo «.̂ péoiaU 
\monte'di saper coraporn.e Mtipi, mobili, 
/%"' studiare lâ ^ m^ojswue dei >ri5pe|tivi 
ìqlrabaoiamenti'doi "se'gìii per la foi'ma-' 
(izìone delle ptofé'cortipóate. ^' 

Che s6,.queita nuona.oomposizipne dii 
*5Jipi nus9i?^eijj)effetta,j iV'^^P^ P''? tl^' 
',j)m grandi impulèl alla diffusione' 'della 
.S^nografia italiana, '^i af'aotópositdl'e ' 
^^ìquesti tipi «nobili, nel mentre,avrebbe 
g§fi glande mento, ne ridonderebbe un 
[̂Wstobo guadagno, sia da parte delle 

<§|ciotà ed Istituti 9ténoé:raaei, siti» dai • 
'étiiguli stenqgcail a docenti, ii.qual( tutti 
^sa ne, s?ry(rfbbero per ^i^bWioaro libri 
'di lettuPa od altri lavori itenografloi. 

,;jontai«i j | S'Xf^ ,J»vOl" •!* 
àAPsm'tìèetyePcmAenU utt va­
sto campo Dello scibile umano; anzi 
negli impieghi spprjimenzioiiati saranno 

jpmfeijtti»senza p'ubbip ICOIOBO, die cono-
I^Mào* | )éaefqBes t ' Brte ,i|anlag'gios| 
sotto ogni rapporto. 0. 

L'ója'|iW0èiato;' . 'j, 
Al tocco di stanotte, certi Eugenio 

Corau«aii> 4 Sermo Cozzi addetti » alla ' 
offlcièà %léttèàà'^Blpé>kalìgiiam,tfùori 
porta Venezia, boorsero nel canale del 
Ledi a, fermo alfa TaètroUiera', il cada­
vere di un uomo. 

, ^ Nefur,ono,avvertite|gjy}tprit|ie questa 
piattina silpórtò sijl luogo'if §Vétó|e del; 
primo Mandamento dott. Purte^ptti coi, 
med(Qo^fl,'Agostini per je^soMa gonstd-
,t?zipui,;,d|i(egg6, , , , ; , , 

Il morto fu identificato par, Gu­
glielmo, Cattarla?!, à' annj,,^?, facchino 
avv«atiz!0, dedito alle,b|bitp «loopliobe 
e quasi inabetito per l'alluso delle me­
desima. A quell'età lo SI vedeva»andare' 
curvo e vacillante nella persona, (tanto 

< à» sembrare uu"«eaciiio ottantenne. 
Al Oattarossi non trovarono neanche 

un'Centesimo; in sacooooiaitaveva un̂  
mazzo di zolfanelli e tre pipd rotto. , 

Fu constatato eh' egli era affetto da' 
una schifosa malattia della pelle; nes­
suna oontuaioae o Iasione pontava'il suo 

voorpo. ,t' .<. > I I 
Non ai è potuto stabilire se 1' anne­

gamento debbasii attribuire' ad un casq 
accidentale (facile in un individuo abi-

'tuttlraente alooolizzato) od a'proposito 
di suicidio. ' '" I 

j | i g ;9Ws |a i g f s p e r a l è d ' à l f f i r i * 
,Yedi «Fivisp m quarta pagina. 

S o i t o ^ t i r ì d s l o n e ( l e r l ' A s i l o 
n o t t u r n o . Somm i pi oeed. L. 2.-ì,30. 

Soci fonddtun». Colotti cav. dott. F.ibio 
lire lOÓ, PerWiw foifliglia 300, conto 
DaniBle'' Asqdini Mfata'iglia 200. 
• So(^i,pèrpeti,il ifa?laiii mg. Antonio 

lire 100, m?im Q Hi, Leonardo e Giu-
•iéppe 100, Marzuitiujr oav. doti. Carlo 
100. '^ % 

Soci azionisti. tSoniili oav. Pietro lire S, 
Jopp mg. Antonio ó.'Dabalà professor 
civ (iiil'feppe S fioncifi avv. cav, G. A. 
pof ' tre anni 5, Galli/ Fl•aIlce^oo id. 5, 
De 'l'eiceira Vittore Id 5, De Texeira 
Eugenia id. 6, D'Asti prof. Tito Ippo­
lito id. 5, Baldisseia ìiVi'. Giacomo id. 5, 
dott. Vincenzo Jojjpi '5. 

Somma Sitala-L 3780. 

P e r i n d a m i n à z i o n e d i g ' o l a . 
Troppo di sovente si Veda ricorrere per 
l'inliainiaazione dellh gola, ecc. ,illa con­
serva di cassia p di mora, agli sciroppi 
0 \ qual|ia^i ^asttg|i'e,dhe genecalmente 
altro non sono ohe' un' impasto di zuc­
chero e colla tedesca ossia coll.i fatta 
con ritagli di pelle, fi cosi accada ohe 
tal|. infermità si^iprflljnf{lti;iiO''',ij)%|nlta-
àente, e 'molte' iTiVerigoil̂  ""acSte jper 
l'irritaziQUB che producono i-oompouanti 
di"p$i a specidlmi-dt^ lo zi^^oaro e l'aa-
zidàtt.i corta a''nimd"le tdloìiè'bisognai ri­
correre dl̂  sf^ngijp, ai .^cataplasmi, f^c 
Le'pas'tiglie di mora pf^prfrata dal c^ojt. 
Chìtaictì M'azzolfilV di ftonìa, pe'n i loro 
componenti, dati da midra ni tara , saho 
atte a guarire raaonalmeijtfi tali inflató-
masiioni, sia percliè non contengono né 
ììuooaro, de qualsiasi àlllrà soUanza';ir-
ritdnt* . é Hscàldàlita, 'sia ' pdi'chè jOÒn 
l'aziono lenta e contjnua dei suocbi,',ii-
cidi naturali ohe contiene la inora rubus, 
esel citano nella parte malata un bhne-
flco influsso, e la restituiscono alla pri­
stini,,iigrmi}l,u^, iij bi'i'Vis'jimo spazio'di 
tempo. 'Sr vendono iii Roma presso i'ìn-
vèiitore e fdbbi icatoró nfel 'proprio 'sta­
bilimento chimico fanmaceutico, via dalle 
Quattro Fontane, 18, e presso tutta le 

f0i!»aipH;farBatì?l,S'I|al|9',a, hj 1 .p?r 
scatola. Per ordinazioni inferiori alle 
10 scatole rimetteie cent. 70 per spese 
di porto. 

,, ^Péfio^^to'unico ili jUdi 116 , presso" la 
^firmaiiia» di G. C'i5?kes8a,tó'-^''Vefiezìa 
farmacia Bolner alla croce di Malta, 
farip^oid jie§\e^^^<}mptroni — Belluno 
farmacia Foy-akthm — 'Trieste farma­
cia Preddtm, tarmacia Peroniii. 

WWm- à^àk'ta^ privata. 
Il gi'-rno 15 novembre 1893 ad ore 

10, avrà luogo 'pfé'sso la Banca Popo­
lare Friulana di Udine, piazza del Duomo 
n. 1, alla presenza deli notaio dottor 
Alessandro Rubbazzer, una gara per la 
vendita al miglior offerente.degli immo­
bili in I mappa di Tarcento, della ditta 
Giacomo fu Giacomo,Armellini, e pre­
cisamente ; ( , . , - " 
A — Gasa in via Sottooenta all'anagrafico 

H. 57 A Oli in mappa al n. 18. 
B — Casa idatd n. 50 A ad in mappa 

alli n. 15 e 16. 
C — Corpo di fabbricati all'anagrafico 

n. 03 A ed in iirappa alli a. iQ b -
43 • 43 - 4063 eoo terreni uniti ai 

> Kiap. n g 5 - 2 7 a - 2 7 * - 4050S-41 . 
La gara procederà con lifo 20 d'au­

mento su dati qui sotto esposti per ì 
singoli lotti : 

Lire 3000 pel, lotto A ; 6000 pel lotto 
B; a 25,500 pel lotto G. 

1 concorrenti dovranno depositare' pre­
ventivamente presso la Banca suddetta 
lire 500 per aspirare ad un lotto, e 
lire 1000 por aspirare a tutti i lotti. 

A condizioni eguali .^arà/preferito 
l'offerente par tutti i lotti. 

La Commissione liquidatrioe 

8 novembre 1893 
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prestito Provinola di Udino . . . 
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B n o M t t M w a n z a * Offfrte fatte alla 
Indile Coiigri'g.i/ioiie di Canti in merlo 

di jypi-i$nuì> Anna v6dma:(}iuBti di 
OiVid,ll«: ' 

Màrche^ijUi famiglia lire 1, 
L a C o o p e r a t i v a I n c e n d i » so-

ei,efà iiiizioiMle, SI ò costituita allo scopo; 
.-''Di eseroilare l'assicurazione contro 
l'incendio nell'esclusivo jnteresse degli 
.'ssicnrati, ripartendo fra èàsi'gli'ufdicha 
fli altri istituti'* riservano» al .lenitalo 
;BUmeio dei,4<Ji'à ifzionisti'; ' ,'* 
, di risparmiare le, .rilevanti spésa cui 
!6ono soggette';le aUie Compagiii'e per 
.prlovvigioni e ^èl iofo modo speciale di 
organi/.zazionof spo'^e'-pho sono sempre 
sostenute dagli assicurati; 

, 'di sottrarre gli assiourandi alla neoes-
.?ltà di subire i patti in uso presso'multe 
•Società e secondo 1 quali tutti i diritti 
.«no dell'assicuratore a ' tu t t i i do\'eri 
dell'assicurato, i 
^ .Lag^ran^ia cho-offra la Cooperalioa 
I incendi è pai i 1 quella che offrono î  
,pìù antichi e solidi istituti di assicura-
•iiìj'na, st4i|te'"-il tìOiJbi'tìlid, sue' Capitale, ta 
.rllevdDtff''ristfrV'a, là -il ''concorso di ' nu-' 
'marosi e potenti riassiouratori. 
),, 'La Cooperatio^-JAeer^di iqonJpi'tìsa 
jjtra la Società ^aijevjsd'd'lllf Ciiso di 
j-risparmio di Alilàno e 'di Bologna, I dal 
• (iuovo,lstituto f itali?ipo ,di ,ore,^i);(}, >fou-
' diano, e conta tra 1 suoi assicurati il 
llMunicipio di M lano pter*life'4',846,0tl0,' 
'$, quasi tutti i commercianti ed indu-
|ètriali serici dell'alta Italia. ' , '' ' 
1;»'Rappi cimentante in Odine, sigiior Ugo 
Eamea, piazza Vittorio Emanuele (riva 

.fastello n. •!)., , . , • ' 

A ^ l i ^ à i D È t o H d e l b i i o n V i n o . 
'.In vi,i OUsSigHa'eoo" all'osisrfa del « Ca-

abriiio,» vendqsl vino pffdov^no buonis-
fìmo 'd ciìift, 0ÈÌ al litro, nonché ribolla 
'dolce ecce/lente a cent, 5 0 al litro. 

C a f f è a u u u o b l g r l i a t o d ' a f l l t -
t a i ' e nel caiUro della città. 
, Per trattative rivolgersi m via della 

Posta, n. 12, 11 piano. 

: Osservazioni m'eteoi'oioBiche 
Ht, zioi e li Ud IH'— tt. Istituto Ttìoni/,o 

744,4 ^ 7444 

7 l i ; - 93 jore 9 a jore 3 |). or,, 9 

tfar. nd. â  in ~[ j 
r^Kom. IffllO' t I 

I"v. do) maftì I 745,4 
-Uuiido l'Qlal, 93 
Stato di Olilo ooi'Or 
^cqua.oad. m. 0.2 
2(dirai:ìorit' — 
Itvol.'KlIom. I --
forili oentigf, 12.8 

p. gio'-

copor 
6,0 

13 4̂  

coper ' 
7;6 

13 
10,6 

765.3 
86 I 

ooper 
f.O 
NE 
iO 

• 6,8 

NOTIZIE E DISPACCI 
- n i S l j M A T T I N O _ _ 

Per i contratii agrari 
A'1,1 Commissiono ohe esa-

mjua le tnodilìu.r/.ioai da in­
trodursi nel cóutra ti agrari, e 
che d('V(> radunarsi il giorno 
JO «orimite", il'governo prescn-

,(erà dei [),rovjodinii'i'i(i iiitcM a 
migliorare le conilizinni dei 
coiitudiui siciliani coiriiiii'n-
durro nei contratti at̂ 'rari il si-
•steina della mczandria. 

Chi fa la guerra 
alta rendita italiana 

Roma. 7 — IS|o|ie siero tìuan-
,ziarìe ,si assiyura che chi fa la 
fi.uorra, più accanita alla rea-
(lita italiaua all'estero .sono 
quaitro 0 cinque f̂ rossi ban-
chief'i; francfesi -e.t.Iedes'oiSi, .Che 
si sono ' messi d'accordo p r 
una cplossale spcculazintìe §ui 
ti'toJi 'italiani. 
Modificazioni alla legge Comunale 

Lii priiici'palt'diRposi'.iione'che 
^èr'rà pre.s'a circa le mbdiflca-
zioui annunziate £il banchetto 
di Dronero sulTa Legge comu­
nale coucornerebbi:' la rinno­
vazione triennale dei Consigli 
elettivi, che soî .tvtairebbe la 
rinnovazione adìiufi per il 
quinto. V'.' ' 
La squadra-italiana IP' Inflftjlterra 

11 Mèmbrìal ;Dfplon\atique 
conferm'i la pr\Ossirtt!j gitdj della 
squadra ila'lia,na ili'Inghilterra, 
.soggiungendo che' si recherà 
priipa a Malta, « dovè le ki pre-
par'̂  un'accoglienza ea|tusia-
sticu.'» 

\ T«0lperi»tat'6(rfl«liì»icfl, 14,8 
' •(mmiiDil ,108 , 

Tomperatur» lainima all'Httertc, 10,4 
Noli» Dotta 8,0 — 4,0 I 

' T6mpo frQbabilei , ^ 
Venti deboli freiohi vari — Oiolo 1 

0,1 nord don pioggia. 
ar ioso 

E 607ERN0 E LA SICILIA N; • 
, ^ La CornspondenM Verde pubblica 
„nelle sue infunua^ioni : 
, «riradiamodl saperéohe'il Ministero 
non è più disposto a dar seguito ai de­
creti già pronti por Jo scioglimento in 
•massa da) Fasci, decreti elaborati in 
• base al parere emesso dal commendatore 
Seusales. 

« Le notizie giunte dall'isola ed i con­
sigli dati da chi può influire Sulle de-
icisioni .di ohi ha la resposabilità del 
Governo, Haniio indotto l'onorévole Gìo-
litti k umiliar plano. 

«.Secando le 'nostre .iiifurmazioni, il 
,Govorno è deciso a sciogliere isolata­
mente i Pasci che usciranno dalla lega­
lità, e Lisciare, per il resto,.ohe il rao-
y{Tn9.ùto:;?e|i^i;4.tl su%!Mbò';tfqr^a,l«; 1 
nella speranza che, venendo a mancare 
1 mazzi di resistenza, l'agitazione socia­
lista cadrà da sé». 

Noi ci, «ugufiamo per uà aantiraento 
di g(usti|!ia<e^ per.il vortx.interesse del­
l'ordina-, c!l(̂  ^ttdSte'sjjnp ;jppunto' lo 
vere deoisloni del Governo, nell'attesa 
che vengano attuati i provvedimenti ne­
cessari per- migliorare 'le condizioni di 
quei contadini. 

Il papa eiM â r̂dinale Rampolla 
La Kreuzseitung riceve dal suo oor-

rispondante da Koma ^ha il papa pro­
crastinò il otìnolstori) fino a gennàio o 
febbraio del venturo anno. Il papa disse 
a' suoj famigliarij «Questo sarà il_ mio 
ultimo concistoro».'*' 

Egli sonte prossima la sua Bue, per­
ciò ha già regolato i suoi all'ari. La-
soiei'à jiil. su,o,, suoofissof^, dell? casso 

fplstfò" di òro;''ifià'alla'3iià'""famìglih,-po-
chjssiii^o." l,^ àorte 'dej .^oardi^la '• Lau-

Ireh^i'-loj ira&erseln unaHìistet maliaco-
''iai^. , *' 
,1 .11 ! corrispondente soientisoe il rjtiro 
"del.,cardinale fìampt^ll»,i Conoeda'Aiha 
gueati è-stanchisaimo,• ma 'il (papa non 
•Vuola'saperua'di cataWamenti negli, ul-*' 
timi' gibmi del suo poiitlfl&to, ' ''' ' 
I .,, llT.il i l , , • ' !„ ,\ , sj^ -1 

. 1 ' -<.",••'.'.• i 

>La prova generale dei «Medici» 
Sulla nuova Opera dei m. Leonca-

vallo, ohe si rappresenterà domani a 
sarà (giovedì) par la prima volta al 

}ì)at verme di Milano, si è telegrafato 
"'ja.-notte scorsa da Milano alla Qas-
,setta di Venezia: 1 

.« Finisce ora al Dal Verme la prova 
' gén.erale dei Medici di Ltìoncavallo II 
teatro è affollato di critici iialianl ed 
esteri, e di artisti, Prevedesi un vero e 
schietto successo, L'interess" costante 
trova il culmine all' ultimo atto, raagi-
btrale per alta e solenne ispirazione e 
vastità di oonoapìmento Furono applau-
dtti^simi i vari pezzi del secondo 0 

itarzo atto. «Innumerevoli chiamate al­
l'autore, « 

'Per la prima dei Mediai i arrivato 
a 'Milano 11 maestro Mascagni, inoltre 
sono giunti parecchi critici di fuori. 

All'Hotel Milan è scoso il signor 
Wilhelm Jahn, direttore del Teatro 
Imperiale dell'Opera di Vienna. 

Corrie^'e commercUls 
S t e r c a t o d e l l e s e t e . 

' Milano, 7 nOoembre. 
'relografaiio da Lione; lluoua aper­

tura della settimana con suffloienta ri-
'cerca, . ' > . ' • 

I prezzi sostenuti, speoialinonto por 
organzini di Milano, È costante la do­
manda specialmente par gli organzini 
di titolo fino, che rialzarono i p('8?zi. 

Cliiedonsi anche trame. Sa i deten-

tni'iiiiellc greggio e lavorale decideranno 
un,i feriu.i rasistejiz,i allo preteso della 
fabbrica, è imtóaneàbiift un sqlle^ito. au­
mento. ' ' . ' ' • 

Anlon'o Angeli, (teri'nii'rpiiponnabìli^ 

mvmiìwmmw' 
USATIÌ CO.N SUUaTÀ '".': 

laLichenina al calranieValent^^ 
DI Gluni'tO SAPORCOUiNfO.pANlSKTTO , 

VENDITA IN TUTtE#FARMACI! ' 
OKPOSITO UNIOÓ.fRBSSO 

I, V . t l . M - V T f i J i A K M ' » ! . ! 
libino, presso lo farmî efé AtoBat e Boiero« ' 

R' 0̂  

1 lotti speciali d.i 100 nunie^i 
della Lotteria Italiana Privilegiata ( e s tk -
zione 31 dicembre crtrr, 'anno) hattno 
vincita garantita e possono còtìsegu^ril'a 
tante per circa Vj di milione ed aM\ 
numero concorre a tutti i premi in o%-
,tanti di lireiSOO.OOO--10,000 —5,000 
1,000, ecd„ oltiieiil, ' | . ' ' 

l e d o DON 
GR'ATIS 

dell' eleg.mtissiniù astuccio in paso ctìtt-
teuei(te un'ricco serv,lzio da frutta in 
argento fino per sei persone, " i j ù i ' * 

Spedire subito (chi ha tempo non a-
spetti tempo) lire l O O a mezzo vaglia 
postale 0 lettera ractìwlittndata alla " 

B a n c a d i E t n l s ^ l o i n i 
Fratelli GasaretuHdf -Francesco (Casa 
fondata nel t868)rVia Oa'rlo-Palice, 10, 
Genova, oppure ai'priiiai^ali Banchieri 
a Cambiovaluta nel Regno. - " ' 

iglietto da 5 nti-Ogui 
meri (,5 lire) riceve all'atto dèi 
l'acquisto : i , ^ 

Un elegantissimo port'àbigliettl i ' i^ 
in sela raso a colori (per uomo) r>-j 

Un profumato « Saohét » in seta y o 
raso con dipinto a mano (per k\- y S> 
gnora) / ••§" 

ifiiSi" 
dei 

Premiati Stabilimenti del ì\\im 
liappresentante in 'Udine-e 

Provincia' d .signor l„or<>n%o 
d Oiiniifii di €lvi(lai<s con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. ' 

Presso la ditta medesima tro­
vasi tin ricco e copioso campio-
pario di dotte carte, dei più 
svariati disegui e qualità, a 
j)re'/.zi della massima eonve-
hienza; e si ricevono le com-
jnnissioni di qualunque impo.r-
taoza, che vengono eseguite, al 
più tardi entro otto giorni. 

C. BUKOHART 

lllilSr.VUlMiV.T 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

t) » « i\' e 

OuciDa calda daille S.ant, ali? 9' p. 
S ' r e x u t ili piMXXu 

(Z frequentatori dnlta aula inlnriia 
[) igìif-runtiu il biglietto d'entrata staz one 
sultani» nel casa avessero i» sdrlire sotto 
la tettoia) 

i > 

l 
CAfALlOltFiieili 

Trovasi in vendita ottimo 
cavallo b^io - scuro garao-
lito sott'itfgni riguardo. 

OlrjgOrsi In Via Palladio N, 27 
I, Plano — Udina 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono escInsivamiBnte presso rAmmiaistrazi«ynia, di@l liàfioriiale in Udme 

(Olio ti fegato i\ mf&m Wssim co» calramiiia"- spoiale olio il catraoie Bertei-5 Dio) 
Dalle èéleslssirne esparlénxa fallo da gran numorp di Insigni tóedlfci né^ll Ospedali, nel'e Ambulanze, nella Cliniohe 

q nella pralifl» pr'i/ata, i;Ì8uha (ij)pìnpsamente ohe il Pitieoor è un riooslilùenta sicuro, di pronta aziono, faoilmonle di­
geribile ed assimilabile anohe dtiBli sfomaohi i più indeBollli. — Miàlialà di relazioni'medWIie'provano ohe il Pitieoor è 

I ' ' I mirabilniBnte effioaoo por ripVistirtnrB le toriB ai deperili per 

iilD'MÉ i IIIÉJM. iomolg. É ÌÉ Ì I ÉM I i n Io 
Gi^UlMMÀUTOD'IHtLUENZA 

Ipoverft nel Pì!|Seeor lin ppcKio^» agente onde i^iacifjiiistai'e In perdnta 
vigoria e premunirsi contro le pericolose rlcadiite. 

, Nef prini/t^tfffrtsso Pediatrico fciol di midiei spec:ahsti , | 
per le malattie dei bambini) I^oma iS90, e nel Congresso d'Igiene ] 
di Siena iS9 i , si Presentarono demone setentificìie constatanti | 
> knefieiìiffitii m Xlltleéor nella , | 

R a c h i t l s i M i Q i f . t i l o r o s i 

D e t o o l e a z a p o l m o n a r e 

" . . . . II Pttiecor — preparilo rjn-
fBoitlssimo, che si guadagnò fotta 1» 
mia fiducia — io lo adopero e Io ado­
pererò sempre, con predilezione m tutte 
quelle forme morbose, specie polmpbaii 
e del sistema glandolare, in cui alld 
hon dubbia virtii nutritiva dell'olio di 
fegato di merltao sì àéhhn, conginàgere, 
nella cura, quella speoifloa dei derivati 
dal catrame,. . . • t„ 
Maniago (Udine), 10 ottpbre 1892. 

CESABE doti. QUILIO 
Direttore dello Stabilimento idroterapico 

" Fonte Giulia . Foffabro. 

• 1. >>. .' tìblii occasione di etpavi-
montato il wit'tcor in alenili 'oasi i di 
tubbredlo8i laringeo, (ion risoltito M-
diafacenlisaimo sia riguardo alle sne 
qualità ricostitaoDti, ,sia riguardo al 
suo sopore ijgg{a,d4v6It, 'ed (dia faciliti 
della sua digestione . . . . « 
Vetélja, 6 settembre 1891. , 

( Proi. CO^AM Dott. OA^LO 
Prii&AriQ Specialista , 

perle malattie dell'oreooMo e delli'gola 
aU'Qsp̂ edale ISlaggiore 

I » , ....'jEspsninentuto 11 Piiiécw liei 
Glande Istituto maschile dei giovapi ab­
bandonili, nella Pia Casa" di'PtitrodàtO', 
nel_Collegio di Marfearolo, nelle r. Car­
ceri e nella mia clientela privata, posso 
aésÌGurare di averlo 'trovato im mtelie 
MtftlattiQ ohe lo ìndìcand un rimedio ve-
BftWcnte,ottimo . , , >t 

WaviJo, JO settembre 1892. 
Dott, cav. G.'MAMDRUZZATO 

*».._..' Attesto dì aver usato il Pi-
tiecor in,mo|ti casi di catarro hron-
bronchìtale a lento ' decorso, sviluppa­
tisi in bambini scrof olosi é rachìtici, di 
averne sempre ottenuti rilevanti van­
taggi 

Verona, 18 soKernbro 1SSJ2. " 
Oav.,Dott. a, BI^^CHETTI 

Ispettore Medico Oajio Mnnioipaie 
Spocialitit per le malattie dei bambini. 

'Ai contrario tiell]oUo dt fegato di merlusnù sempUiee & di 
atlreprtpartaioni congeneri, >l Pttiecor non ha quel caratteristico 
sapore «awseonte clie é i'ostlicoio principale alla tolleranza ed 
tiU'assorbimenio, Per il suo grato sapore 

I bamblti^l 
j8fillli#<<«»» 

con insis tenza 
', ' eà psandolo di continuo 
' ét'ìttiiàìiliten^oBU) sàn t 

' e rohdm 
' %vf • •*,* '^ Piiiecor mi i?ì à, ma-
iihXè m'pW mtih%\éir3 f^n'' gene­
rale nelle malattie dall'apparecchio 'î e'-s 
epìratoyio ed in partieolaie nelle bronco 
alveoliti catarrali croniche, anemia e 
scrofola . . . . . . . • 

Paulato^ (ffdineh 1 maggio Ì892. 
Dott. QUARDINIDRI LUIGI 

Medico-tìhirwffo. 

•• . . . . È già qualche tempo che 
io prescrivo il Pittecor ad individui 
asBai deperiti per progreese malattie, 
per linfaticismo, rachitismo a per con­
dizioni catarrali più dì tutto delle vie 
aeiee,i ottenendo sempre ottimi suc­
cessi .n . . *^ r 

Fólti!* (Belluno), 28''apHle 1892. 
dott. VILLABRTJNA Nob. ANTONIO. 

« . . 1. . In tutte le malattie lantfi 
costituzionalijpiQP le qijaU è indicato il 
Pihecor, anch' io dopo lunghe e moUe-
piioi ofiservazioii pratwha, debbo noo-
noBcere il suo grande valore terapeu­
tico . . . " 

Maser (Trevib), 20 agosto 1892. 
dott. ANTONIO YISINTINI. ^ 

- ... I risnltati da me ottenuti col 
Pttiecor sono veramente eecelJenti. I 
bambini lo prendono con la massima 

Venezia, 24 aprile 1891. 
Dolt. nOO BASSI, 
Medico Munioipala 

Primo pedice dell'Ufficio d'igiene. 

f . . . , Bosso j assicurare che il Pt' 
tieeor è ^i unn incontestabile efflcpoia 
negli ingorghi glapdularì e ^ nella scro­
fola: nella tobèrooloai polmonare'mi ha 
poi corrisposto portando un migliora^ i 
mento tale che non tralascierò certo dal 
eon îuuarno }e esperienze . . . . > , 

Belluno, 16 TO"ia ' W . 
Dott. (31USTÒ PAGELLO. 

, 11 Pitieoor conta Iko 3 alla bottigliti, più cenC 60 se per jo«l4', Ira boVtiglie Uro 8 .@0 franche di poitoj UiNA. S O T -
TIGHL.IA MOIMS'T'EIEJ (capacita tripla "aelle bottiglie da tre lire) lire 8 . 5 0 , piii cent. 60 se per, posta; DUK3 
BOT1)I<3-X»I;gj i M O N S T R B S lira l a . S S franche di porto, > i proprietari esclusivi con brevolto A. BEETELLI 
e C, Chimioi Farmacisti, MILANO, via Paolo Frisi, Zìf ciMnpnifpriét*lrdiilii'.-BERTELLI'S CATRAMIN COMPANY • dt LONDRA, 
Zolbora Viadudt e C, N. 94 a 65. — VENDESI IN TUTTE LE FAEMAOIB. 
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I Volete la salute ? ? Liquore Stomatico Ricostitupte 
• • • " " " • I » 8 F K I b I ( d Ì E Ì I B I ' I S L K Ì I ' R 

MILANO 
Ftlialt: Messina • Betlinzona 

La spossBttKZK, I'óp&tiB, i molli di­
sturbi originati dai talon estivi, vengono 
efgcBcemenfe combattutti col 

fffinitO-CUIMjl-ItlSI.EHi 

bibita gradeviilissima e disseiaale al-
i|a^À>Ja(ii>Wpl^r8 Umbra, SeltzeSoda. 
' inaiB^élw&y^appena usciti dal bagno 
e prima d^l|a reazione, 

Euoiia l'appetito se preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermout. 
V^Adesi presso tulli i buoni liquoristi 

1 I ̂ 'ìosl^pri, farmacie e boUigherie. 

0OOOOOOOOOOOOO( 
Lavori tlpograflci e iiubblicazlonl d^osni 

g;enere si esesuiiseouo nella tipografia del, 
Caiornale a prezzi di tutta convenienza. 

)000000€>000C»)0( 

EPILESSIA 
a altre walitttifi p^rvoae, 8| gua­
riscono laflioalmenta colle celebri 
polveri dell , 

mmmmw mum\ 
01 BOLOàNA i 

^1 tro,vanp m J^alia e fuori 

Si apf|(̂ i8()e gratis l'opuscolo 
dei guanti. 

L!i4uró.i(ii lewq jpìléialiue 
ApraOVATK DALL'Aqq»pEf(H,,K«BDIOfSA DI PAStm 

K PERMESSA LA t̂ NplVA (^ ITALIA 
P cóK PARTcciPArtOKe oÉL HmisTÉna'itEit'tmentto A ROÎ A 

in data ttel S3, Dtcanb' e tsso^ 
, Partecipando dello 

I JPprjfp/qnBBteHllolevengoi 
proprietà dell'jforf^o è ^daI,g 
irengonoprtjBerittedaimediciaa. f" 

3
£i oltre quarant'anniIn ttvttO]quoilo raalattie ove'òceorre ^ 
JÀ un'energica cura depuratiti, ricósUltìente, fehvgik(àà. p 
3f Esse o^ono ai mèdici un agente telrapeutico dei ^ 

più eaeî ^kì ter istiUiòlaie l'ol̂ gahismo e modiflctte''»' 
Io ookitujioni liiifetiéhe, fleboli o afS^olite. . 
«SV* 2V. 3 ' " Comoproys ài pumn e àuteititoltifiliti* veri 

MAOISTA A- ?AIlIOJ. R t l B BOMAPABTSJ14»! 
^ tallii PUÌS.ÌOTÌiirtj7«^ntij^'ff,05Jd, rotolo ii IpTnm^tp^ittfìt^ 

Vendita autorizzata dui Consìglio sUpértoi'fl d* Igìede! 

.^jciÈ. 

IL ME DEI PUECiAP>^TI 
Questo uoai« di R« del faiiLti dato ifU'OLlÒ Dl .E lCÌNOi 

privo ijell'itritanto EìUjI'Fl^Ai (è inotìnfestabìlaento'dovuto a quellon 
prodotto dalla benemerita Fabbrica Ì.'^,^Éàféìkl'iì\lÌilSÌlÌ^i>l^^ ' 

Pott-nte per effetto purgativo, detergente 4-»0f> irn^a^ltfl, P,"'!'• 
Simo, biii'npo, tegg6r|), faojlf, a prenderiSt', "nou i dtagoBtoso «1 . palato, 
l 'OLIO DI ,RiGÌl^Q SpàÓlkm'l^&mUlkbi emk h^tii'Mólé ài' 

' I j 1 111 i i i i i i i I ' .1 .1 

ventre e yiileé tatti sebzfi' (todezrone gli Mri, purgjnfj. , , ^ 
Usasi a 'dosi 'A oiroa 'kÒ a 25>gr8B)nii peri«dolti,ed' UB flacone 

può servire per due dosi. 
Vettifita di'tiàbbliad in flatiani e,mazzi (laeeni. 

Deposito in tulls le buone (hi''nidi'W H'Italia e ^deWestero, 
la Udine presi*,) le Farmaoie ComuDi F. e ì'aij'^is' A. pel dàU^l io 

AGEOTIA G'Er̂ àaALE B ' M F M I 
UFFICIO D I doLLO©ÌLMENT0 

Enrico tMim e Vittóo i^oiattoi 
totóiMiii - 'i/iA DA^EIIE ÌANIN N. 7 — vmm ', . ÌÙK ' 

infallibile distruttore dei TOPI,'f^' 
SORCI; TALPE. ~ Raocomnndali k k 
perche noii pericolóso per 'gli ani- 'Br 
^m^h'domestici come ia pasta bs< ' 
deso e nitri .preparati. Ve 
Lite,,*.al pWQoi presso rjUftlcio 
Annunzi dei„g3grnale < lì Friuli >. 

t]cr>-asl operaio che sappia lavorare] 
al torchio piasire d'ottone .e<l or^onter e. 

t lcreuiil u n nkCkiil(tt<»<A db'ei »ia| 
lauiealo per condurre tiuaifarmacia io prò-' 
vmeia. Buono offeria, / , / 

6 t o v » ' i c d'anni 23 cerasa occuparsii 
in negozio pizzicagnolo. 

GlavMUe treptennei cerca occuparsi' 
come scrivanie presso uifició avvocate-o no ' 
taio; miti pretose. ^,. , , , ^ 

S l s t to l ' l nn di.bdona fiinigliai deside-i 
renebbe occuparsi prassi) disl/Wa fa(iiiglia| 
\:ome daiiiigoUa \̂i coinpuguia ^ ^ 

l)ai«iiH ed̂  aî pnrtauienbi div<:rsi io ognt 
puntii della città. 

Ola vai lo vdntenne,lcon lid^nin d'Iati 
tato tecnico e con diploma di perito, cèrei 
dii oocu|Ji'rsi 'presso una ditta' 'doidOierciali 
per la tenitura di registri e 'corrispondeiite 
miti pteteao. 

Un eedecWl un Pegoiid pinkà^nela 
bene avv.ato oel''centra della ciità a cobdH 
ziofli favorevoli. ' ' 

Hi • « • n m o aualaiasi lavoro in 'ridu4 
zinne pezzi jier banda, orchestra, fa^Iarej 
ece eco;. ^ ^ , , „ , . ) 

Oeron t l una Citerà da 28 a 3S corde 
di seconda mano. 

Da v e n d e r a i diverse casette, in di-
vei-si punti delia citta da L. SOOO - 8000-
5000 -4000-3000 - 2000 • IBOOj pfOMi di( 
convenirsi. 
I CedenebiteÉl ua% Pe^ia Privativa ih 

citta a condiiioni favorevoli. 

c'ortilè,'giWipo,'èbUéyie''4'rrii(issél'à'«rtiki 
dk dcnveniWi. '• ' ' ' " " " " 

•kit' Jìtiàkriì ìk pitòvludià' AMpiW ^iV 
zicsgnolo bene avviato e 6tiì)'oiz!c/iii"^i'c(^-
'•éViirii; ' M' u I, ( 1 . 1 i.i II 

' 'bo' 'véJia!é^»ll rairii^i's^M é pî fii'&a, 
Ueki, ''a lai, lii/uJ,' Wottetl, lc»ntó6bJlie',''0-
pure lòoinpleie^ curi^ arìe'roidiinie i pg^i or-
cbesbra ,̂ qiiintetto, eCc, ecC.t î  preuiticonve 
nieoti^)»).! , .,1 / ' '. ., Il, I 

Ci«r<)iisl i cariK"*» iiapprendista iper 
«sggiiR maai&ttnro. >.. u i . Ì , 

U'nCUttavaljiamerBaqmabigliatain tutti 
i ponti della, città;,pr^Mi„(l»:*oavoair8Ì„ 
I UMlileshl vani i prucumuti > tostb o-
vunqu*. , , 1 ,>i H 11, nii.i, ),iiu 
' Uietkoiem esperta imlaxoiti-ad'iiindaiiietit» 

casa, cerca occuparsi presso distinta (ao^tgliu. 
OtMW» reforw^j,, ,„ „ , I ,„ / 
, Cierclaiil ragazis praticante per ttegoifia 

eh ineagVie . ,i i ii ,, , i , ,', , 
ilfaiiyonilei^iilj un baoni'simeipianbfarte 

a coda per per lire 150. , ,i ,i, ! 
, T r o v a n s l d luponl l t l J I Bappresen-
ÌBffflii « VÌ«fe«l«H,««ttiaiiJBIi«««P^g«.-
linieri, Direttari, Ca«aierit>Segnn<r<,i(la^o-
nieri, Coutiibli, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie referente. 

lK«rat;lBV«l per ,uso £ ^ 1 , locali in un 
bnonwsimo paesi dfcdmiaimo nell'Illirico, 
pjrezzi da convenirsi. 

Mlcno r lna tiene disponibile presente-
itaiente belle camere aniaobigliete con mgrssw 
libera; darebbe aaehe:peuioiUi ' > 

ELISIR SAWim 
f dèi Frati Agilstinidni di San FaAIO 

Gécel lente Liquore 
^ivndenivbiedhiJrini,Ul'aequa para, di salte, «pi vifO, «ce. 
Il più efOcaco fra gli elisir, d più piacevole /r»ii liqueri 

Medaglia d'wgei^todònlt^'^oii.Iteg.VwatilS^l ^'^««dii B 
LÀ PIÙ ALTA RICOMP£;̂ SA ' W 

l i , ILI > . . W 

il<più preferibile avafitl ì pasti i,,„.^ 
Vendesi al dettaglio presso i prinolpaUcatfJ!*liquo/{sti| k^ 

^ ' , ,'drogIi(t̂ ri e"Vma5Ì8ti. i,, '"'. ' .^ 

Sii'Vendeptésso iViinieitt Auanni^l^ d e l ^ttónf 0 
n a i e II FipiM,!;,, Udine , Vi».Prefc(ìar?"n, ?,„„ ^ 

Udine 189S — Tip. Htrco Bardnaos 


